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Affi iElEltO 

D’UN PRINCIPE DI CASA SAVOJA 

!53Ql23aJ!T\r»>4QCTi.t 

NELLA TERZA VENUTA IN NAPOLI 


VITTORIO ElllliKUELE 



l\E D’ITALIA 

DA CARIBO PADIGAIOAK 


CAV. CCBOSOLimiANO, PATRIZIO DI S. MARINO, CC. 


, TlIinOSO DI OKORK DCI.L*tKSlGR£ ARTISTICA COKCREGAZIO.NX Ai PANTHEON Di ROMA, 
SOCIO COnRISPONDENTE NAZIONAT.i: DCiiA SOCIETÀ* RCALE DI AHaievLUGlA, 
SCIENZE E ItCiiZ ARTI Di NÀPOLI 
i HAJIIRO DELLE PRINCIPALI ACCADEMIE DSLL*ECROPA. 



NAPOLI 

|>AM \ iipiimiai ia m;:ìk<.i.i 

1803 
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DI 

VITTORIO EMUIANUELE II. 

RE D' ITUIi iCSPiariSSIMO 


SIRE, 

Il ritorno della ili. V. in qiicsla IVa- 
poli eletla fu unaniinamentc festeggialo 
dal popolo con entusiasmo ed afletto. INella 
qual fausta congiuntura gli scrittori del 
paese vollero anch'essi mostrare riveren- 
te ossequio verso il loro glorioso ed invitto 
monarca , unico e mirabile esempio nella 
storia, per Painore alla grandezza e indi- 
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pendenza d'Italia: eairimprovriso, e quasi 
in poche ore, intrecciarono ghirlanda di 
varia letteratura. La prosa, che io scrissi 
coir animo commosso, ora riproduco se- 
parata, oil'rendola in segno di durevole 
omaggio alia ci. V. augurandomi che vor- 
rà degnarsi di accoglierla con animo ge- 
neroso. Cliè se in essa non v'ha merito al- 
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cuno IcKcrario, v1ia certo dimostranza di 
devozione verso la V ostra Reai Persona. 

Di Vostra lUaestà 


U di i4 Novembre del iS63 


Fedcliss. Servitore 

f'arlo • 
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VITTORIO AMEDEO II 


. ; c la cof;niziono dello fspirito 

ilcbb* essere scopo pcr|>cluo e intenzione del biogra- 
fo. Se regìsira un’azione del suo perfionaggio, egli 
dee mostrare Paltencnza eh’ essa ha eon lo spirito di 
lui, cio^ far intendere daipialc segreta mtensiuoe fu 
mosso ad operare,. 

VITO FOBNABI. 


Il ciclo di Napoli sorride nuovamcnlc per la presenza 
dcirAiiguslo suo Re VITTORIO EMMANl'ELIi, e l’immenso suo 
popolo s’inchina dinanzi a Lui , che porla di miglior voglia 
la spada , che la corona di Re d’ Italia 1 : di questo principe 
magnanimo, il quale dimenticando gli agi del trono, incon- 
• trava ogni genere di pericoli e di durezze per la salute ed 
indipendenza della patria italiana. Ed invero, qual cuore non 
risponderà con balliti di emozione alle memorie sublimi delle 
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villoric di Cusloza, Coito, Morlnra, Palcslro, Santa Cucia, 
nelle quali, infervoralo per l’onore del nome italiano, re- 
spinse con indicibile valore l’ impelo Austriaco’, celie nel- 
l’aprile del 18Ì59 dirigeva ai suoi soldati le seguenti parole, 
degne di un eroe di Plutarco — lo sj/ìó yosrno uvee: altre 

TOLTE Cl SIAMO CONOSCIUTI CON GRAN PARTE DI VOI NEL 
FERVORE DELLE PUGNE , ED IO COMBATTENDO A FIANCO DEL 
MIO GENITORE AMMIRAI CON ORGOGLIO IL VOSTRO VALORE ! 

Da ciò Ogni italiano ben addentro vede le viriti, l’amor alla 
giustizia , la inagnaniinilà , la fierezza d’animo di Lu , che 
volle assumere a sua divisa una colonna appiè della quale 
ovvi un leone passante col mollo : Fuangau, non flfxtau ed 
all’intorno le parole : Fidem sEnvAuo gem’sqie. I ra le ccnnale 
sue virili risplcndc a preferenza (niella di un animo gene- 
roso, ch’egli educò alla scuola dei suoi grandi avoli. Di 
uno dc’quali , vissuto nel secolo XVIII, è bello qui cennarc 
falli memorandi. 


VriTolllO AMFDFU, Il di tal nome, che assunse poscia 
per il Irallalo di Utrecht e di Ilasladl il lilolo di Re di Sici- 
lia nel 1713, mutalo in prosieguo nel 1720 in quello- di 
Sardegna, ebbe animo vigoroso c tale da rintuzzare l’orgo- 
glio di Luigi XIV. Il quale riguardando il Piemonte come 
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un feudo della Francia avea voluU suldali per la guerra 
contro le Fiandre , pretendendo perfino presidiare la Citta- 
della di Torino. E però avendo VITTORIO AMEDEO dovuto, 
per secondare i voli di quel Monarca , discacciare dai suoi 
stali i Valdesi , ebe dopo la rivocazione dell’ editto di Nan- 
tes del 1!598 , aveano ospitati gli Ugonotti fuggiti di Fran- 
cia , cercò modo di far loro trovare asilo in Svizzera. Lui- 
gi XIV , venutone a conoscenza , ne fu fortemente sdegna- 
to c se ne dolse anche minacciosamente con VITTORIO 
AMEDEO. Fu questa propizia occasione perchè il Duca di 
Savoja mal sofferendo quella prepotente alleanza risolvette 
fermemente liberarsene. Cominciò col cacciare fuori d’I- 
vrea l’ambasciatore di Francia ; per tal modo lottando ar- 
ditamente dal 1690 al 1696 ; epoca gloriosa nella quale 
verificossi , mercè il valoroso battagliare degli Italiani , la 
compiuta liberazione del Piemonte. Per il che dure prove 
sostenne, per le quali meritossi il nome di principe glorioso 
e benefico. j 

Alcuni fatti che noi qui cenneremo danno la ragione 
di questi elogi popolari. 

-a»- 

11 Duca De La Felillade , accampatosi nella pianura 
della Madonna di Campagna presso Torino , avendogli do- 
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mandalo dove fosse il suo palazzo per risparmiarlo dalle 
bombe, VITTORIO AMKDCO gli rispose con animo imperlur- 
balo ; Jl mio alloggio sarà .sulle mura della Cilladella ; 
quivi potrete dirigere i vostri cotpii 

Catinat, che per tale guerra si ebbe poscia il bastone 
(li Maresciallo di Francia , disfà alla ballaglia di Slaffarda 
l’Escrcilo Sabaudo, s’ impadronisce delle più belle Province 
Picmonlesi , ed abusando della vitloria le pone a sacco ed 
a fuoco. VITTORIO AMEDEO, a quadro cosi slraziante, senle 
lacerare l’ animo suo generoso e fa quanto è in suo potere 
per sollevare le infelici popolazioni più danneggiale dalla 
guerra. Cbc anzi avendo dispensato sino aUTillima moneta, 
eh’ ci possedeva , si toglie il Collare dell’Ordine dell’Annun- 
ziala, tempestalo di giojc, lo spezza c lo dà con animo lieto 
e sorridente ad alcuni contadini , cbc piangevano sui loro 
campi devastati. 11 quale Ordine è ormai celebre per il gri- 
do di guerra Pebt, la cui inlcrpclrazionc è ancora lontana 
dal vero: infatti il Cibrario, scrittore di bella rinomanza 
italiana, concbiude rimanere tuttavia un cnimma. 

eSe I 


Altra volta VITTORIO AMEDEO, vedendo il suo castello 
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di Rivoli, laalo celebralo nelle storie, messo in fiamme dai 
nemici, freneliòo di gioja esclama; Piacesse a Dio che ar- 
dessero iuta i miei palagi a patto che risparmiassero le ca- 
panne dei miseri agricoltori! 


Per le quali nobilissime azioni , ebe rivelano un allo 
e pietoso cuore, il primo storico contemporaneo della Pro- 
sapia Sabauda , Conte Cibrario , scrive : VITTORIO AME- 
DEO li. è uno de' più grandi principi che abbiano portato 
corona ! 



La scriUura qui ili sopra messa a stampa ò presa dairfriuA Mibidionali, ^ioraale^ 
cronaca delle Province Napolitanc, alla cui dirczioDO, oIHdala airegrrgio gioronc (linaldo 
C. de Stcriicli , si dcTC il hcl pensiero, che produsse la raccolta pubblicala nel numero 
IS di esso giornale. 
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